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La sera del 4 marzo 2020 il pri-
mo ministro Conte ha informato
gli italiani che la situazione sani-
taria dovuta all’espansione dei
contagi era grave e l’unica solu-
zione per contenere l’epidemia
era fermarsi. Nel giro di poche
ore l’Italia si è dovuta congela-
re: le serrande abbassate, fab-
briche chiuse, scuole deserte.
All’inizio eravamo smarriti, per-
plessi forse contenti, ma presto
a queste sensazioni si è sostitui-
ta la consapevolezza di come le
nostre abitudini stessero profon-
damente cambiando. Senza
scuola, senza sport, senza impe-
gni abbiamo cominciato ad ap-
prezzare e a vivere intensamen-
te gli spazi della nostra casa.
Abbiamo legato maggiormen-
te con la nostra famiglia. Fratel-
li, sorelle e genitori hanno inizia-

to a far parte della nostra vita
più di prima, aiutandoci ad in-
staurare un rapporto migliore.
In questo nuovo modo di vivere
talvolta i genitori non hanno sa-
puto rispettare pienamente i no-
stri spazi e la loro assidua pre-
senza è risultata un po’ difficile
da sostenere.
Malgrado ciò, le giornate,
all’inizio vuote e interminabili, si
sono riempite presto di attività
nuove e non meno interessanti
di quelle che svolgevamo abi-
tualmente.
Per alcuni ragazzi l’isolamento
ha creato un cambiamento me-
no pesante che per altri. Certi ra-

gazzi, abituati a trascorrere mol-
to tempo in casa e non uscire
spesso non hanno risentito di
questa situazione. Per la mag-
gior parte però la quarantena
ha creato molti disagi: mancano
gli amici, la libertà di poter usci-
re, e di poter fare sport. Sicura-
mente per tutti il cambiamento
più evidente è stato non dover
uscire tutte le mattine per recar-
si a scuola.
A molti di noi manca l’abbrac-
ciarsi e l’avere un contatto fisi-
co, ma, grazie alla tecnologia,
possiamo comunque comunica-
re, vederci on-line e condivide-
re molte cose. Questo periodo

ci ha permesso di riflettere su
quella “normalità” che davamo
per scontata e da ora in poi im-
pareremo a dare importanza e
apprezzare ogni singolo rappor-
to con le persone e ogni attività
che svolgeremo giornalmente.
Altro cambiamento radicale è
stata la didattica a distanza: al-
cuni si sono trovati meglio, altri
peggio, ma sicuramente per
nessuno è un buon sostituto al-
la scuola. Le lezioni sono più pe-
santi e difficili da seguire, i pro-
blemi di connessione, per alun-
ni e insegnanti, sono all’ordine
del giorno e poi a casa non ci so-
no gli amici con cui condividere
le ore di scuola.
L’isolamento potrà anche sem-
brare una cosa inutile e fastidio-
sa ma in realtà è il nostro contri-
buto per salvare la nazione; e
ora, nella fase due, che possia-
mo tornare ad uscire, riprende-
re alcune attività sportive, rive-
dere gli amici è necessario ri-
spettare le regole, usare la ma-
scherina e mantenere le distan-
ze obbligatorie: questa è l’unica
cosa che possiamo fare per aiu-
tarci a vicenda, perciò è nostro
compito farla bene.
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In questo periodo di isolamen-
to abbiamo pensato ad alcune
domande da rivolgere a noi stes-
si e ad altri studenti nell’età
compresa tra i dodici e i diciot-
to anni. Le risposte sono state
differenti, grazie al numero di
persone che abbiamo intervista-
to.
Alla prima domanda – cosa ci è
mancato di più in questo perio-
do – i ragazzi hanno risposto
che sono mancati gli amici, lo

sport, la libertà di uscire, i paren-
ti e la scuola.
Alla domanda ti è mancata la
scuola e come è risultata la di-
dattica a distanza, la risposta
più quotata è stata sì, perché è
difficile seguire una lezione sen-
za avere un contatto con com-
pagni e professori, la scuola sen-
za persone non è così bella. Ri-
guardo alla DAD per alcuni sta
andando bene, altri si trovano
male per problemi di connessio-
ne e per la mole maggiore di
compiti.
Alla terza domanda, come po-
tranno riprendere i rapporti so-
ciali, la maggior parte degli in-
tervistati ha risposto che sarà
gioioso tornare alla vita quoti-

diana, ma i rapporti sociali con
mascherina e guanti cambieran-
no molto, ci saranno meno per-
sone in posti affollati, ci vorrà
del tempo per ritornare alla nor-
malità, le abitudini cambieran-
no e troveremo nelle persone ti-
more e distaccamento.

Cosa sono i Coronavirus
I coronavirus sono una vasta fa-
miglia di virus noti per causare
malattie, che vanno dal comune
raffreddore a malattie più gravi
come la sindrome respiratoria
medio orientale e la sindrome
respiratoria acuta grave. Molti
scienziati ritengono che il virus
potrebbe aver avuto origine dal
mercato umido di Wuhan, in Ci-
na, in cui si vendevano pesci ed
anche altri animali vivi.
I sintomi del coronavirus
I coronavirus umani comuni di
solito causano malattie del trat-
to respiratorio. I sintomi posso-

no includere: naso che cola e
una sensazione generale di ma-
lessere. Nei casi più gravi, l’infe-
zione può causare polmonite,
sindrome respiratoria acuta gra-
ve e persino la morte.
Pandemia o no?
L’epidemia di COVID-19 in poco
tempo si è trasformata in una
«pandemia», ovvero un’epide-
mia propensa a diffondersi rapi-
damente attraverso vastissimi
territori o continenti. A oggi i
contagiati in tutto il mondo
dall’inizio dell’epidemia sono
quasi 5,800 milioni.
In Italia le persone attualmente
positive al virus sono oltre
43.600 (i dati variano di giorno
in giorno), di cui i casi più gravi
si presentano negli anziani e in
chi soffriva già di malattie respi-
ratorie.omento i guariti in Italia
sono più di 155000, grazie alle
strutture sanitarie e alle nuove
cure messe in atto.
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